"Salve a tutti. Sono Fabio Volino. Sì, proprio quello che vi ha fatto agonizzare con ben 53 storie dei Difensori. Siamo stati in altre dimensioni, su altri pianeti, nello spazio ed abbiamo ospitato su questa serie buona parte dei personaggi del nostro universo narrativo. Perché sono qui? Un po' perché sono megalomane (togliere un po'), un po' perché questa è la mia ultima storia per questa serie. Ma soprattutto per dirvi questo: anche nel nostro piccolo, noi scrittori di fan fiction a volte concepiamo racconti stupendi, meravigliosi, dei piccoli capolavori che sentiamo di dover mettere subito su carta. Ebbene, questo non è uno di quei racconti". 

MARVELIT presenta con un pochino di orgoglio il 50° episodio di 

 

Montecarlo. Fondazione Scientifica.
"Ah, ma tu guarda" borbotta Pip "Tremila telefoni in questo edificio e sono tutti impegnati. Come fa uno a divertirsi, dico io? Oh, guarda, c'è un telefono libero: di colore verde. Lo sapevo che non dovevamo affidarci ai gusti di K'lrt in fatto di arredamento. Meno male che adesso è fuggito, puzzava più di me. Va beh, accontentiamoci".
Il Troll solleva la cornetta e compone un numero:"Sì, pronto, è il Dipartimento di Stato? C'è Condoleeza? Sono Colin. Volevo dirle che ieri sera ha dimenticato i suoi boxer a casa mia: li userei io, ma mi vanno troppo larghi…".
"Ehi, Troll!" dice in quel momento una voce all' altro capo del filo.
"Oh, porca… Mi hanno scoperto! Adam, il governo degli Stati Uniti sta per dichiararci guerra!".
"Zitto, Troll, e ascoltami: sta per avvenire una crisi cosmica di portata terribile".
"E dove?".
"Presso il Palazzo dei Vendicatori: tu ed il tuo gruppo dovete recarvi subito lì".
"Ma tu chi sei?". La comunicazione si interrompe. "Ed ora che faccio?" si interroga Pip "Oh beh, che me ne frega? Tocca a Adam decidere, è lui il capo".
Il Troll si allontana, non notando così il telefono di colore verde svanire. 

Londra. Sede del MI6.
"Ehilà, Melissa, come ti butta?".
"Molto bene, Clive. C ti ha convocato?".
"Sì. E sto aspettando… Ah, eccoti qui, Leiko. Andiamo".
"Oh, è l' uomo che amo?" si interroga Melissa Greville "E lui mi ama? Come sarebbe la nostra relazione insieme? E soprattutto perché mi faccio da più di un anno queste domande e non ho mai cercato di trovare delle risposte?".
Clive Reston e Leiko Wu entrano nell' ufficio privatissimo, segretissimo ed un altro paio di superlativi di C, il gran capo. Anche se secondo alcuni quella C sta a significare altro… ma non è il caso di approfondire la questione. Subito vedono accanto alla scrivania di C due loro compagni di ventura.
"Cinese! Black Jack!" esclama Clive "Anche voi qui?".
"Sì" annuisce Black Jack Tarr "A quanto pare la questione è della massima importanza".
"Ed ha a che vedere col nostro più temibile nemico" dice C "Fu Manchu".
"Ma perché in ogni cosa che facciamo deve sempre entrarci Fu Manchu?" si interroga Leiko Wu "Sembra quasi una maledizione".
"Abbiamo ricevuto una informativa da parte di una persona fidata, l' agente Green" spiega C "Il quale ci ha rivelato che quel criminale tenterà qualcosa di mai visto prima al Palazzo dei Vendicatori".
"Quel furfante! Mio padre sì che avrebbe saputo come trattare con lui".
"Ma chi è questo agente Green?" chiede Black Jack "Non l'ho mai sentito prima d'ora".
"Niente domande ulteriori. Partite!" ordina C.
Il mio nome è Shang-Chi e significa lo Spirito che Avanza. Penso sempre molto ed ho l' abitudine di ripetere sempre le stesse cose. Tipo che sin da quando ho 19 anni mi oppongo ai piani di mio padre ecc ecc… ma tanto lo sapete, no? Devo pensare seriamente a trovare qualcosa di nuovo da dire.
New York, Gena's Diner.
"Ehilà, Crawley, che si dice?".
"Oh, Jake, non ti ho sentito arrivare. Sembra che la malavita si stia prendendo un periodo di vacanza in questi giorni. Però ho scoperto qualcosa di interessante, su questo annuncio del Daily Globe".
"Un annuncio in verde?" esclama il tassista "Che strano".
"Il verde è il colore con cui il Maggia annuncia un colpo senza precedenti" rivela Bertrand Crawley "Qui si organizza una grande festa in un edificio della Quinta Avenue. Ed è superfluo che ti dica cosa c'è nella Quinta Avenue".
"Il Palazzo dei Vendicatori! Quei criminali vogliono puntare in alto. Ma io glielo… ehm, volevo dire che l' altra mia identità... insomma, hai capito".
"Sì, sì" dice Bertrand "Vai pure".
Il tassista esce, mentre il suo compare si scola una bottiglia di buon whisky. Etichetta di colore verde, ovviamente. 

Manhattan.
Allegro e spensierato, l' Uomo Ragno volteggia tra i palazzi. "Ah, ci voleva proprio" pensa "Roma è una bellissima città, ma come potevo fare a meno dello smog di New York? Ci ho guadagnato nel cambio, no?".
Si appoggia ad un palazzo e attende che capiti qualcosa, qualunque cosa. "Diamine, mi accontenterei persino di Big Wheel adesso".
Improvvisamente, poco sopra la Statua della Libertà, compare questa scritta infuocata:"RAGNO, INCONTRIAMOCI DAI VENDICATORI. PORTA ANCHE KAINE E LA GATTA NERA". Pochi secondi dopo, il messaggio è svanito.
"Cosa vuole ora quel fiammiferino?" pensa Peter Parker "E perché ha cambiato luogo di incontro? Qui deve esserci sotto qualcosa, eppure il mio senso di ragno non mi segnala alcun pericolo. Vuole anche compagnia, per giunta. Boh, un' occhiata male non mi farà". L' Uomo Ragno spara una ragnatela e riprende a volteggiare. "Certo che Johnny deve aver bevuto qualche strana mistura Skrull: è così ubriaco che il suo messaggio era di colore verde". 

Four Freedom Plaza.
La Torcia Umana viene svegliato dal trillo insistente della radiosveglia. La fonde col suo potere (la decima questo mese, Reed inizierà a mettergli in conto i danni), però non può far nulla quando alcuni altoparlanti nascosti nei muri iniziano ad irradiare ad alto volume le canzoni di Thalia Martinez.
"Molto divertente, Ben" commenta "Dopo ti friggo il tuo culone di roccia".
Scende dal letto e scosta le tende per ricevere la luce del sole. Trova invece solo un messaggio scritto con della ragnatela:"TORCIA, VIENI DAI VENDICATORI E PORTA I TUOI AMICI. TANTO NON MI PRENDI GNA GNA GNA".
"Brutto ragnaccio schifoso!" esclama Johnny Storm "Questo significa guerra. Reed, Sue, Ben: è tempo di grandi manovre!".
Nella sua foga, la Torcia Umana non ha notato che la ragnatela, la quale si scioglie subito dopo, aveva un insolito colore. Verde, ovviamente. 

New Orleans.
Un uomo si sta fumando in santa pace una sigaretta quando improvvisamente viene approcciato da altre due persone.
"Dunque è vero quello che si dice, Eric?" chiede uno di loro.
"Sì, Hannibal. Dracula è tornato. Frank ne è testimone".
"Ho condotto un rito mistico" conferma Frank "Che mi ha rivelato che Vlad ricomparirà presso il Palazzo dei Vendicatori. E quel che è peggio comparirà in pieno giorno!".
"Terribile" afferma Hannibal "Voi due potete farcela, ma io?".
"Ad un mercatino di oggetti mistici ho acquistato questo strano composto. Non conosco gli ingredienti, ma è efficace, provalo".
"Lo userò allora. Farò di tutto per distruggere Dracula. Ehi, ma che schifo di colore: il verde!".
"Come i fumi mistici che mi hanno fornito quella visione".
"Speriamo non sia andato in fumo anche qualcos'altro di te". 

Alaska, sede della Justice Incorporated.
"Jack" dice Angela Cleaver "Abbiamo un nuovo incarico".
"Bene" dice Sabre (o Licantropus?) "Chiamo il resto del gruppo e…".
"No. Il cliente ha richiesto espressamente che tu vada solo in missione".
"E voi avete detto di sì? Dico, ci può essere in gioco la mia pellaccia qui".
"Il cliente ha sempre ragione. Dovrai andare al Palazzo dei Vendicatori: là sta per ricomparire Pugnale d'Argento".
"E voi come lo sapete?".
"Noi siamo la Justice Inc., sappiamo tutto BWAHAHAHAHA… Ehm, ma che mi è preso? Ho solo bevuto un the verde prima…".
"Ho capito: parto subito prima di impazzire anch'io". 

Symkaria, sede della Silver Sable International.
"Alle armi, miei prodi!" grida la donna dai capelli color argento "Il dovere ci chiama".
"Che rottura" commenta Powell "Come mai tutta questa fretta?".
"L' Uomo Sabbia mi ha fatto pervenire un messaggio: ha un nuovo cliente per noi, ma ne parlerà solo a quattr'occhi con tutta la compagnia".
"Dacci un buon motivo per smuoverci da qui" dice Battlestar.
"Il cliente paga in anticipo".
"Alle armi, miei prodi!" grida Lemar Hoskins "Su, Crippler, muovi quel tuo culo flaccido. Ehi, capo, bello questo nuovo jet. Il colore fa un po' schifo, però: mai piaciuto il verde". 

Dimensione di Luce.
Una improvvisa apparizione interrompe la trance comune di Stephen Strange e Clea.
"Dormammu?" esclama Strange "Ma non è possibile, era stato privato della Fiamma delle Faltine!".
"Ah davvero?" si stupisce l' apparizione "Ehm, volevo dire… Questo è quello che pensi tu, infimo mago! Non potrò mai essere battuto perché Dormammu è invincibile. Ed ora darò vita al mio più grande piano dal Palazzo dei Vendicatori: prova a fermarmi, se ci riesci. Ah, se magari riesci a contattare qualche altro mago e magari anche Capitan Bretagna… così il divertimento è maggiore".
"Zio, ma da quando sei diventato così loquace?" chiede Clea.
"Le mie motivazioni vanno aldilà delle parole!".
"E perché sei tutto verde?".
"Ehm…" conclude l' apparizione, svanendo. 

Appartamento di Elektra Natchios.
"Dai, insegnami ad uccidere" dice Nina McCabe "Dai, insegnami ad uccidere".
"Tutto a tempo debito" ribatte la mercenaria, la quale sta coltivando da un po' di tempo simili propositi nei confronti della sua compagna di appartamento.
"Dai, insegnami ad uccidere!".
Allora, dov'è la katana?
Un trillo interrompe i pensieri di Elektra: è arrivata una mail al suo indirizzo personale e segretissimo. La apre e… "Intensifica le tue prestazioni sessuali grazie a Piagra, la pillola verde miracolosa".
Dove sono i nunchaku?
Un' altra mail! Ah, finalmente quello che desiderava: un incarico. 

E lungo tutto il mondo scene simili si ripetono: istigati da qualcuno o da un misterioso messaggio, tutti decidono di recarsi al Palazzo dei Vendicatori. Ma cosa mai ci sarà di tanto importante al Palazzo dei Vendicatori? 

"Viva gli sposi!".
"Quanta fretta, Occhio di Falco" dice Dane Whitman "Mancano ancora un paio d'ore alla cerimonia".
"Dove si trova Carol?" chiede Ant-Man.
"E chi lo sa? Le donne si sono unite in congiura contro di me e me la tengono nascosta: sapete, quella superstizione…".
"Ma perché avete voluto sposarvi qui?".
"Meglio qui che sott'acqua! Scherzi a parte, questo luogo ha rappresentato qualcosa di importante per noi e ci è sembrato… ecco, ci è sembrato giusto celebrare qui il nostro matrimonio. E qui potevamo avere una cerimonia riservata, con pochi ospiti".
"Dane, c'è qualcuna che vorrebbe parlarti. In privato" interviene Visione.
"Oh… l' ultima follia prima del punto di non ritorno" commenta l' Uomo Sabbia.
"Baker, non fare lo scemo".
Dane Whitman si reca in una vicina stanza e lì, relegata in un angolo, c'è Sersi. Una donna a cui è stato legato in più di un senso un tempo.
"Ciao, Dane" saluta lei "Ho sentito che stai per sposarti. Io… volevo solo augurarti buona fortuna. Te lo meriti dopo tutto quello che ti ho fatto passare".
"Grazie, Sersi. Conta molto per me. Comunque non hai nulla di cui scusarti: siamo stati entrambi vittime di eventi aldilà delle nostre previsioni".
Il Cavaliere Nero si avvicina per abbracciare l' eterna, ma lei si ritrae. "Ti prego, non toccarmi. Che… Che tu ci creda o no, mi è costata molta fatica parlarti. Ora ti invito ad uscire".
"Scusami, ero stato informato della tua condizione. Una mia leggerezza. Spero però che presto tornerai ad essere la Sersi a cui tutti vogliamo bene".
Dane esce, senza che la donna provi a replicare. 

Virginia.
Corre a perdifiato, ma sa che non ha scampo. Dunque è giunta la fine anche per lui. Svolta un angolo e… si trova di fronte ai suoi esecutori.
"Non c'era bisogno di correre così tanto, Spettro" lo irride Torpedo.
"Dovresti sentirti onorato" ribatte Rom "Sei l' ultimo rimasto, con te termina anche la vostra stirpe di malvagità".
"Ti prego" piagnucola l' alieno mutaforma "Lasciami andare: che male posso fare?".
"Spiacente, ma la parola di uno Spettro Nero non ha alcuna valenza per me".
E così il raggio cremisi del Neutralizzatore perfora il buio della notte, colpendo l' alieno e facendolo precipitare nel Limbo.
"Dunque… è finita?" chiede Brandy Clark.
"Meglio esserne certi". Rom richiama il suo Analizzatore di Energia e con esso crea una sorta di mappa del mondo intero. Laddove ci fosse attività da parte di Spettri Neri, verrebbe subito rilevata. Ma nulla accade in tal senso. "Sì, ora possiamo dirlo: la terra è stata liberata dal flagello di quegli alieni mutaforma".
"Ed ora?" chiede Torpedo.
"Ora possiamo partire". 

Palazzo dei Vendicatori.
"Carol, che abito meraviglioso" commenta Wasp.
"Una frase decisamente disinteressata se pensiamo che viene da colei che l'ha disegnato" ribatte Photon.
"Tiravo solo un po' d' acqua al mio mulino".
"Sei emozionata, Carol?" chiede Scarlet.
"Chi non lo sarebbe? Ma tu, Wanda, vedo che sei incinta. Non hai pensato di compiere il grande passo col tuo compagno?".
"A volte ne parliamo, però non ci siamo ancora decisi".
In quel momento qualcun altro entra nella stanza. "Sì, è davvero un bel vestito quello che indossi, Carol".
La donna si volta e si trova di fronte a Rogue. Una persona che nel bene e nel male (soprattutto nel male) ha significato molto per lei. Le altre eroine si guardano con curiosità, come a chiedersi:"Chi l'ha invitata?".
"Sapete, credo che questo sia un buon momento per uscire di qui" propone Wasp. Le altre la seguono a ruota. Fuori dalla porta trovano altri due ospiti inaspettati. "Tempesta, Nightcrawler: ci stupisce la vostra presenza qui. Ultimamente voi mutanti siete come spariti dal mondo…".
"Sì, questo nostro assenteismo è indegno di noi, liebchen" afferma Kurt Wagner.
"In compenso ci avete pensato voi ad occupare le luci della ribalta ultimamente" aggiunge Ororo Munroe.
"Ah, un cosmo dove i Vendicatori hanno più avventure degli X-Men" esclama Photon "Solo nelle utopie può accadere una cosa del genere".
Alla fine rimangono solo Carol e Rogue. Le due si osservano l' un l' altra per alcuni secondi, poi la prima dice:"Sai, non ti aspettavo qui".
"Ecco… c'è giunto un invito ed all' inizio eravamo incerti se venire o meno. Poi ho pensato che magari è una occasione buona per chiarire alcune cose tra di noi".
"Senti, mi aiuti ad allacciarmi il vestito?".
"Sì, certo".
Mentre Rogue è impegnata in questo compito, Carol parla:"Sì, hai ragione. Chiudiamo questa faida tra di noi, se mai c'è stata. Soprattutto ora che sono tornata ad essere quella che ero prima che tu… sì, insomma, prima che tu mi sottraessi i poteri. Addirittura ho ripreso il mio primo alias".
"Miss Marvel? Sei nuovamente Miss Marvel? Dolcezza, questa era l' ultima cosa che mi sarei aspettata da te. Com'è che… sei tornata quella di un tempo?".
"Una storia troppo lunga da spiegare adesso. Conta solo che…". Carol si volta ed afferra le mani inguantate di Rogue. "… tu eri una persona diversa quando mi attaccasti, questo lo so. L'ho sempre saputo, solo che ho faticato ad accettarlo. Perché dovevo accettare il fatto che la Carol Danvers che conoscevo non esisteva più. Ed è allora è stata una discesa dopo l' altra, fino a che sono giunta all' alcolismo. È stato il mio periodo più buio. Ed è stato in quel momento, sì in quel momento che mi sono detta ehi, non c'entra Rogue. Sei tu la vera responsabile. Sei tu che non ti sai accettare come persona. E sono cambiata: ho smesso di bere, non sono ricaduta negli stessi errori quando un' altra persona mi ha sottratto ancora i poteri. Perché sapevo di poter andare avanti anche senza di essi. Ma ora che li ho riottenuti, ora che sono ancora Miss Marvel… oh, l' universo tremerà" conclude con un sorriso.
"Devo prendere questo tuo sproloquio come un perdono?" sorride a sua volta la sudista.
"Certo, ti ho perdonata molto tempo fa. Secondo te siamo troppo melense se ci abbracciamo?".
"Non troppo. Attenta a non toccare una parte scoperta del mio corpo, però".
"Non è che hai messo gli occhi sul mio uomo, vero?".
"Oh, no davvero. A proposito, avete visto da qualche parte Gambit? Perché sembra scomparso nel nulla". 

In un'altra stanza.
"Raccontami ancora una volta la storia" chiede in lacrime Songbird.
"No, ora basta" dice Rachel Summers "Devi smetterla di tormentarti".
"Non c'è proprio alcuna speranza?".
"Io… non te lo so dire. Sono stata prigioniera in quell' abisso temporale, ma da sola non ne sarei mai uscita".
"Allora torniamoci! In qualche modo riusciremo a trovare Abe".
"No, Songbird" frustra le sue aspettative Rintrah "Ci ho già provato ed è stato tutto inutile: quell' abisso è come sigillato".
"Senza contare che insieme al tuo ragazzo sono bloccate anche centinaia di navi aliene" aggiunge Rachel "Che si riverserebbero qui se ne avessero la possibilità".
Adora china il capo: ultimamente le cose tra lei ed Abe non andavano tanto bene, anzi, diciamo pure che il loro rapporto stava per giungere alla conclusione. Eppure perderlo così… "Io vi ringrazio e scusatemi se…".
"Non hai nulla di cui scusarti".
"Vi prego di lasciarmi sola. Dite agli altri che non parteciperò alla cerimonia, non sono in vena".
Non c'è bisogno di aggiungere altro. 

Giardino.
"Oh, è arrivato il prete" fa notare Wonder Man "Lei è padre Gawaine, vero?".
"Sì, figliolo".
"Ehi, mi ricordo di lei" dice l' Uomo Sabbia "L'ho vista una volta sul ring, lei…".
"Simon, bloccalo!" lo esorta Occhio di Falco, ma ormai è troppo tardi.
"Oh, figliolo, ti ricordi ancora di quando mi facevo chiamare Kid? Sono molto restio a parlare di quel periodo della mia vita, però…".
"Talmente restio che al telefono lo avrà rivangato almeno venti volte" pensa Clint Barton.
Dopo una mezz'ora in cui Gawaine ha narrato con dovizia di particolari quel periodo della sua vita che non ama ricordare, aggiunge un' altra cosa:"Ho portato un ospite con me. Un uomo del mio quartiere".
"E chi… Devil?" esclama Simon Williams.
"Proprio io" conferma Matt Murdock "Il mio amico Kid ha ricevuto alcune minacce ed ho pensato bene di tenerlo d'occhio".
"Minacce per non celebrare questo matrimonio?".
"Minacce, più che altro. Sembravano i Selvaggi, ma non è il loro stile: loro odiano il verde".
"Verde" mormora l' Uomo Sabbia "Perché ultimamente vedo questo colore dappertutto?".
Ad un tratto Devil nota qualcuno sul tetto del Palazzo e vi sale sopra. "Elektra? Mi stupisce vederti qui".
"Ho un incarico" si limita a dire la ninja.
"E chi devi… prendere di mira?".
"Lo saprò quando lo vedo".
"E come hai fatto ad entrare qui?".
"Ho mille risorse, posso intrufolarmi dovunque".
"…".
"Il cancello era aperto".
"Ah, ecco".
"Ehilà, gente" dice in quel momento l' Uomo Ragno, atterrando anch'egli sul tetto seguito a ruota dal Ragno Nero e dalla Gatta Nera "Siete stati invitati anche voi? Quando si comincia a menarsi?".
"Perché, ci si deve menare?".
"Sapete qual è la cosa più bella di questa cerimonia?" dice intanto Occhio di Falco "Che tutto sommato c'è poca gente. Mi ricordo ancora il matrimonio tra Mr. Fantastic e la Donna Invisibile…".
"Falco, nostro impavido leader!".
"Uh? I Vendicatori dei Grandi Laghi? Ma chi vi ha invitato qui?".
"Ma come chi? Tu, nostro impavido leader" dice Mr. Immortal "Ti ringraziamo dell' onore che ci hai concesso".
"Grazie, Falco" dice con un poderoso abbraccio Big Bertha.
"Ungh, lo preferivo da te, Dinah. Ehi, mi spiegate chi è quel tizio peloso? Io non ho mai convocato un tamarro del genere".
"Forza, andiamo ad ubriacarci!" propone Flatman.
"Caschi male, amico" ribatte Doorman "Ci sono solo bevande analcoliche".
"Tradimento! Blasfemia!" grida Thundersword "Siffatto empio atto deve essere emendato e…".
"Ma come cazzo parla?" si interroga Clint Barton.
"Pochi intimi, eh?" lo irride Quicksilver.
"Ehi, non li ho invitati io. Questo è uno scherzo di qualcuno, sì, scommetto che sei stato tu, Cap!". 

Clairton.
"Dunque questo è il nostro ultimo incontro, Torpedo" dice Rom "Io e Brandy torniamo su Galador".
"Sei stato magnifico, grazie per essere stato al nostro fianco" aggiunge la donna abbracciando il giovane eroe.
"E adesso cosa farò?" chiede Steve Sanderson "Sconfiggere gli Spettri Neri era il mio compito, adesso forse…".
"Io penso che tu abbia una visione un po' limitata delle cose" ribatte il Cavaliere Spaziale "Tuo padre ha fatto tante cose buone per molte persone con quel costume. Io credo che tu abbia ancora molto da dire. E sono sicuro che la storia di Torpedo non è giunta alla fine".
"Mio signore, siamo pronti a partire" annuncia in quel momento Pulsar.
"Allora addio, Torpedo. E buona fortuna".
Pochi minuti dopo l' astronave è già scomparsa alla vista. E Steve Sanderson medita: sì, perché fermarsi ora? Indossare questo costume gli dà una ebbrezza speciale, continuerà dunque ad essere Torpedo. 

Palazzo dei Vendicatori.
"Dannazione" esclama Dane Whitman "Questo edificio è così grande che mi sono perso. Dov'è la stanza in cui mi devo cambiare? Proviamo con questa".
"Fermo là!" lo blocca Capitan America.
Ed in un attimo il Cavaliere Nero è assalito da USAgent, Nomad e American Dream.
"Dico, lì dentro c'è la tua futura sposa" lo rimprovera Jeff Mace "Sai che è proibito…".
"Sì, sì, lo so" lo interrompe Dane "Ora, se foste così gentili da allontanare le vostre terga dalla mia persona ve ne sarei grato".
"Che ha detto?" si interroga James Monroe.
"Credo di muovere il culo" precisa con la consueta finezza John Walker.
Intanto Lizzie Mace porta in disparte Cap. "Fratello, grazie per avermi invitato qui. Oh, è così emozionante essere al fianco di tanti eroi". E si allontana librata un metro da terra per la gioia.
"Oh, di nulla" dice Jeff "Ma davvero l' avevo invitata?".
"Ehi, testa alata" dice USAgent "Ma io non avevo litigato con voi?".
Intanto in giardino gli sguardi di tutti si volgono in cielo.
"Guardate là in alto!" esclama Mr. Immortal "È un uccello".
"No, un aereo" corregge Moonfang.
"No" inizia Big Bertha "È…".
"È la prova di quanto siate imbecilli" dice Clint Barton "Quella è la Valchiria in sella al suo destriero Aragorn".
Brunhilde atterra e scende da cavallo. "Dove sono i miei compagni di squadra?" chiede.
"Dentro a cambiarsi" le risponde Thunderstrike "La cerimonia inizia tra un' ora".
"Allora ho il tempo di presentarvi i miei amici".
"Amici?" esclama preoccupato Occhio di Falco.
"Sì, me l' hanno chiesto Dane e Carol di portare quanta più gente possibile".
"Ah sì?".
"Sì. Dunque…". Ed un portale si apre alle sue spalle "… Accogliete i miei compagni asgardiani".
"No, gli asgardiani no!" grida in quel momento un solitamente compassato Jarvis "L' ultima volta ci ho messo tre giorni a pulire!".
"Ehm, mi dispiace".
Dal portale escono Thor, Red Norvell, Beta Ray Bill, Fandral, Hogun, Volstagg, Magni, Modi, Trudh, Sif e Balder. "Gioiamo tutti per l' unione dei nostri alleati!" proclama il sovrano di Asgard "E che la birra scorra a fiumi".
"Qualcuno porti via Tony Stark!" si preoccupa Wasp.
"E ad unirci alla nostra festa ho portato con me anche un paio di olimpici!". Anche Ercole e Zeus compaiono, mentre Jarvis va a dare capocciate su una parete.
"Figlio mio" afferma Zeus "Non credevo che la società di questi mortali fosse così primitiva, retrograda e basata su principi infimi".
"Concordo" annuisce Ercole "Una bella bevuta?".
"Riempimi il boccale!".
"Guarda lì in basso come si divertono" fa notare la Gatta Nera "Uniamoci a loro".
"No, noi aspettiamo qui…" inizia Kaine "Cosa aspettiamo, Uomo Ragno?".
"Boh? Prima o poi qualcosa accadrà".
"Ah, finalmente ti ho trovato!" esclama in quel momento l' appena arrivato Torcia Umana "Vedrai se non riesco a prenderti".
Peter Parker inizia a volteggiare. "Ehi, ma che ti ho fatto?".
"Non fingere di non saperlo!".
"Johnny!" chiama preoccupata Sue Richards "Stai attento!".
"Oh, lascialo fare" la rassicura Mr. Fantastic "Dopotutto questi scontri li mantengono giovani".
"Di nuovo tu, Devil?". Stavolta ad atterrare sul tetto è Moon Knight "Anche tu qui per sventare l' attacco del Maggia?".
"Maggia?" si stupisce Matt Murdock "Il Maggia vuole uccidere Padre Gawaine?".
"No, i Vendicatori".
"Ehi, io sapevo che doveva farlo Pugnale d' Argento" arriva in quel momento Licantropus "Non provate a fregarmi il lavoro, sapete? Mi pagano e anche bene".
"Ehi, Russell, ma io e te non avevamo litigato?" si interroga Moon Knight. 

All' interno del Palazzo.
"Whitman!" chiama Namor. Lui si volta. "Whitman, so che sei stato nella dimensione della Lama Nera. Hai visto Marrina? Come sta?".
"Marrina, la tua ex moglie? No, non l' ho vista, non c'era".
"Cosa significa?".
"Non è più presente in quella dimensione".
"Non è possibile!" esclama il principe dei sette mari afferrando il suo compagno per le spalle "Sono stato lì anch'io tempo fa ed era presente… l' ho uccisa io".
"Namor, lo so. Deve essere accaduto qualcosa, perché Marrina non si trova più nella dimensione della Lama Nera, diversamente Sir Percy l' avrebbe liberata".
"Marrina… ancora libera… viva" mormora Namor allontanandosi e senza aggiungere altro. 

Giardino.
"Oops, sento qualcosa" dice Doorman.
"Dove?".
"All' altezza dello stomaco, sapete quando…". E poi una Porta si apre e ne escono Strange, Clea, Capitan Bretagna e Meggan.
"Oh, perdonami" si scusa Strange "Ho calcolato male la traiettoria".
"Di nulla, figurati. Oh no, non di nuovo". Un' altra Porta, stavolta tocca alla Guardia dell' Infinito. Warlock in testa come al solito, seguito da Gamora, Pip, Drax e Dragoluna.
"Ehi, e gli altri?" chiede Occhio di Falco.
"Il gruppo originale è sempre il migliore" commenta Warlock.
"Ah, se lo dice uno che ha rinunciato all' onnipotenza ci si può fidare. Doorman, hai finito…".
"Un altro!".
"Come non detto".
Stavolta escono Vibraxas e Huntara. "Rieccoci, vi eravamo mancati?" chiede N'Kano.
"Ehi, chi è la squinzia?" si interroga Thundersword.
"Belle parole ricercate" lo apostrofa Scarlet.
"La minaccia!" esclama in quel momento Adam Warlock.
"No, Adam" lo placa Pip "Stai confondendo i Multiversi, ecco, fatti un bicchierino. Roba analcolica, puah".
"Ancora!" grida Doorman.
"Inizi a rompere, sai?" dice Clint Barton.
Per l' ultima volta una Porta si apre e ne escono Arkon e Thundra. "Sono qui gli alieni?" chiede l' Imperion
"Quali alieni?" chiede a sua volta Wasp.
"Quelli che… ehi, ma davvero non lo sapete?". 

"Forza, Dane, la cerimonia sta per iniziare" chiama Quicksilver.
"Sono pronto da una vita, Pietro".
"Davvero sei pronto? Guarda che ci sono passato anch'io".
"Ok, mi tremano le gambe dalla paura. Ma voglio arrivare fino in fondo".
"Meglio affrontare un supercriminale, vero?".
"Puoi scommetterci".
"Se non altro mi consola il fatto che ho un rivale in meno, a questo punto".
"Dane, forza" lo invita Crystal "Si comincia".
Il Cavaliere Nero prende posto accanto all' improvvisato altare, alquanto stupito di vedere tanta gente. "Uh, ma li avete invitati voi?".
"Dicono di essere capitati qui per caso".
Ma ogni approfondimento viene interrotto quando la Vedova Nera (che oltre a ballare conosce anche l' ABC del pianoforte) inizia a far risuonare la celebre musica della marcia nuziale. Subito compare Carol Danvers, mentre ooohhh di ammirazione vengono rivolti alla sua bellezza ed al suo vestito bianco come la purezza. Davanti a lei c'è la dama di compagnia, la piccola Luna, che sparge petali di rosa tutt'intorno.
Dane si rivolge al suo testimone:"Sean, perché tremi?".
"Credo di aver capito solo ora che mi hai perdonato" risponde l' ex Spettro di Sangue.
Poi l' uomo nota la testimone di Carol e rimane stupito:"Rogue, ma pensavo…".
"Lo so" ribatte lei "È proprio la giornata delle sorprese e dei perdoni".
Carol giunge di fianco a Dane e lo guarda negli occhi, mentre padre Gawaine prende posto e si appresta a cominciare la cerimonia. Poi i due eroi si voltano indietro, a notare la masnada di invitati, per poi guardarsi in faccia. "Ma li hai invitati tu?" ; "No, non sono stato io" ; "Allora chi è stato?".
"Vi chiedo perdono" li interrompe Kid Gawaine "Ma c'è un matrimonio da sancire".
Improvvisamente però un quinjet atterra a pochi metri di distanza. Appartiene ai Vendicatori, ad altri Vendicatori. Il portello rilascia Hank Pym, She-Hulk e Greer Nelson della branca ovest.
"Hank!" saluta Jan "Siamo, uh, felici che tu sei qui".
"Grazie per l' invito".
"Figurati, uh, di nulla". Poi la donna guarda Visione come a chiedere:"Ma chi li ha chiamati?".
"Miei cari convenuti…" inizia Gawaine.
"Hulk spacca!".
"La minaccia!" esclama Warlock.
"No, Adam, no, era solo uno scherzo" lo calma Gamora.
"Bruce Banner? Cosa ci fai qui?" chiede Visione.
"Beh, io ed il qui presente Doc Samson stavamo per recarci alla Volta" precisa lo scienziato "Per incontrare una vecchia conoscenza e sulla strada una vocina ci ha detto di venire qui. Vedo che ne valeva la pena".
"Scusate, potremmo cominciare?" si impazientisce Gawaine.
"Ehi, aspettate!". Sfrecciando sopra i presenti, Silver Surfer atterra nel giardino con la sua fedele tavola. "Credo di aver sentito la stessa vocina: mi sembrava familiare, ma non sono riuscito ad identificarla".
"Ma lei è nudo!" inorridisce il sacerdote "Non può stare qui".
"Beh, tecnicamente non sono nudo, ma rivestito di una patina argentea che mi conferisce un aspetto…". Gawaine fa una faccia dubbiosa. "Sono agnostico".
"Come crede. Ed ora iniziamo: miei cari convenuti…".
"Fermi tutti!" intima Clive Reston, pistola spianata "I tuoi inganni non ci ingannano, Fu Manchu".
"Salute" dice Mr. Immortal.
"No, Manchu".
"Ed io ripeto salute".
Il mio nome è Shang-Chi bla bla bla ed in questo momento vorrei essere a mille miglia di distanza.
"Ma questa è una gabbia di matti" accusa il sacerdote "Io me ne vado".
"Ehi, ehi, aspetti, non prenda decisioni affrettate" lo calma Dane "Le garantisco che non ci saranno ulteriori disturbi".
"Mi fiderò di lei. Miei cari convenuti…". Gawaine si blocca come se si aspettasse altre interruzioni "… Il matrimonio è una sacra istituzione e la sua celebrazione deve essere accolta con gioia. Per questo sarò breve". Dieci minuti dopo. "… contro la corruzione imperante non c'è niente di meglio che vedere due giovani che si vogliono bene…". Venti minuti dopo. "… La vita, quale dono meraviglioso che ci è stato dato…". Quaranta minuti dopo. "… bla bla bla fino ai giorni nostri. Ed ora cominciamo".
"Era ora" pensa Occhio di Falco "Stavo per lanciargli una freccia". "Ehi, Cap, svegliati!".
"Siamo oggi qui riuniti, in grande numero devo ammettere, per celebrare l' unione tra Dane Whitman e Carol Danvers. Se c'è qui qualcuno che ha qualche obiezione…".
"Oh no, di nuovo!" esclama in quel momento Doorman che assume una conformazione enorme "Ragazzi, questo è un passaggio dimensionale coi fiocchi".
"State tutti attenti, gente!" incita Wasp "Non promette nulla di buono".
Il portale rilascia un piccolo gruppo di persone con sgargianti costumi ignoti a tutti, tranne che ad un paio di persone. "Fermi!" ordina il Cavaliere Nero "Li conosco. Gli Ultra! Prime, Ghoul, Topazio, Prototype, Wreckage, Lament! Cosa ci fate qui?".
"Non sappiamo cosa sia successo" dice Prime "Ad un tratto ci siamo ritrovati tutti in un posto e si è aperto un portale di colore bianco davanti a noi. E aldilà vedevamo te: dunque lo abbiamo attraversato per capire cosa stava succedendo".
"Succede che mi sto sposando. Posso presentarvi Carol?".
"Incantevole".
"Ragazzo, non mi avevi promesso che non ci sarebbero state più interruzioni?" chiede Gawaine.
"Ehi, è colpa mia se lei si è fidato della mia asserzione?".
"Ho capito. Riprendete posto. Dunque continuiamo… Se c'è qui qualcuno che ha qualche obiezione riguardo a questa unione, che parli ora o taccia per sempre".
"Io ho da obiettare!".
"Ma perché bisogna sempre fare questa stupida domanda?" si dispera il sacerdote.
Ad avanzare è una donna dalle fattezze umanoidi, che trascina due carrozzelle con pargoli piangenti. "Dane, questi sono i tuoi figli! Perché mi hai abbandonato? Crudele!".
Tutti i presenti rivolgono le loro attenzioni al Cavaliere Nero. "Ehi, ehi, un attimo, io quella donna non l'ho mai conosciuta".
"Dicono tutti così" ribatte lei "Non puoi sposarti, per questo ho chiamato tutti quelli che… Oops, mi sa che questo non lo dovevo dire".
"Sì, è questa la minaccia" afferma Warlock "E stavolta non sbaglio".
"Il telefono verde".
"L' agente Green".
"L' annuncio sul giornale in verde".
"Il messaggio infuocato in verde".
"Solo un essere ne è il responsabile!" proclama Thor.
"L' UOMO IMPOSSIBILE!" gridano tutti all' unisono.
"E invece no". 

POP!

"Sono la vostra affezionata Donna Impossibile!". Le carrozzelle sono scomparse ed hanno lasciato il posto alla progenie di Poppup.
"Affezionata a chi?" chiede Natasha Romanov.
"Ragazzi" propone Wasp "Visto che quelli di Poppup sono indistruttibili che ne dite se diamo alla nostra cara Donna un po' di sano divertimento".
"Ehi, perché fate tutti quei sorrisi maligni?".
SOCK, PUM, BAMP, SBARATAM! Scena di violenza gratuita e inutile.
"Ah, adoro divertirmi in questo modo" afferma la Donna Impossibile. 

Poco dopo.
"Dane Whitman, vuoi tu prendere in sposa la qui presente Carol Danvers per amarla ed onorarla in salute ed in malattia, in ricchezza ed in povertà, nella buona e nella cattiva sorte finchè morte non vi separi?".
"Sì, lo voglio" risponde lui con voce quasi tremante.
"E tu, Carol Danvers, vuoi prendere come sposo il qui presente Dane Whitman per amarlo ed onorarlo in salute ed in malattia, in ricchezza ed in povertà, nella buona e nella cattiva sorte finchè morte non vi separi?".
"Sì, lo voglio" risponde la donna con voce decisa.
"Allora, per il potere conferitomi, vi proclamo marito e moglie. Può baciare la sposa".
Tutti i presenti applaudono a scena aperta.
"Sniff" piagnucola la Cosa "Mi commuovo sempre a queste cerimonie".
I due novelli sposi salgono su una macchina mentre chili di riso vengono gettati loro contro. Carol lancia il bouquet, che viene raccolto da Pip.
"Col cazzo" afferma lui.
L' auto parte, mentre qualcuno versa una lacrima. E poi è tutto finito.
"Ehi, ma una cosa me la dovete spiegare" dice Kaine "Chi erano quei due? Io proprio non li conosco".
"Rachel" chiama qualcuno.
Lei si volta, un sorriso raggiante sul suo volto. "Ororo, Kurt, Rogue!" esclama abbracciandoli tutti "Sono tornata".
"E noi siamo felici di questo" dice Tempesta "Come credo saranno felici un paio di altre persone di nostra conoscenza. Ti va di incontrarle?".
"Certo".
"Allora all' Istituto Xavier!".

In breve il giardino si svuota e tutti gli eroi tornano alle loro caotiche vite, mentre la Donna Impossibile fa tornare gli Ultra al loro universo di origine. Ehi, non ha mai visitato questo mondo: magari si divertirà molto anche qui.
Jarvis inizia a ripulire, ma Tony Stark lo blocca. "Tu vai a casa, ci pensiamo noi Vendicatori a dare una sistemata. Te lo sei meritato".
Alla fine rimangono solo in tre. Strange, Namor e Bruce Banner. "Così ci ritroviamo sempre qui, vero?" esclama Sub-Mariner.
"Già, noi che per la prima volta decidemmo di metterci insieme… e di litigare allo stesso tempo" puntualizza lo scienziato.
"Mi dispiace solo non aver visto Kyle e Patsy qui oggi. Immagino avessero altri impegni" dice Strange.
"Che dici, Stephen? Questo matrimonio sancisce anche la fine di questo non-gruppo?".
"Bruce, amico mio. Ormai dovresti sapere che ad ogni fine corrisponde sempre un nuovo inizio. E sarà così anche per i Difensori". 

Chiesa di Santa Maria Vergine.
"Per il potere conferitomi" dice un prete "Dichiaro voi, Kyle Richmond ed Yvette Freeman, marito e moglie".
La cerimonia è strettamente privata, partecipano solo alcuni congiunti della donna. Kyle ha voluto così, ha voluto tenere strettamente separate le sue identità. Che dovranno inevitabilmente collidere tra un po'.
I due sposi partono per il loro viaggio di nozze nei Caraibi e lì l' uomo prende la sua sposa per le mani. "Yvette, devo dirti una cosa importante". 

Fashion Model Festival.
"Ed ora, signore e signori, un bell' applauso per colei che ha disegnato tutti questi meravigliosi abiti che avete appena potuto ammirare. Ecco a voi Patricia Walker!".
Una piccola ovazione accoglie la donna, impreparata di fronte a tutto questo, tanto che quasi si ritrae. Ma due modelle la prendono per mano e la guidano sul palco, dove riceve la sua dose di applausi. Un' emozione mai provata prima coglie Patsy: finalmente i demoni che l' avevano ultimamente assalita sono alle spalle. La sua nuova vita è iniziata.
Nel backstage incontra Millie Collins. "Tesoro, è stato un grande successo!" proclama.
"Confesso di essere un po' impreparata" dice Patsy "Cosa accadrà ora?".
"Mia cara, solo il tempo lo dirà". 

Ehi, ma non dimentichiamo qualcuno?
"Fidatemi di me, i fumi mistici mi hanno indicato la via. Va al diavolo, Frank!" sbotta Hannibal King.
"Tecnicamente ci sono già stato. E cosa ne sapevo che quel composto era difettoso? Fammi provare: ah, come scotta. Dovremo aspettare la notte".
"Questa è l' ultima volta che noi Nightstalkers ci riuniamo, mi procurate solo guai. E poi…".
E sul volto di Blade, dopo tante traversie capitategli, compare finalmente l' ombra di un sorriso. 

Ehi, ma non dimentichiamo qualcuno? Seconda parte.
"Se scopro chi ha sabotato il motore del mio mezzo" afferma Silver Sable "Lo stronco. Dico, chi è stato l' idiota che ci ha messo della gelatina verde?".
"Non lo so, capo" ribatte Battlestar, che sta a fatica ripulendo il mezzo "So comunque che non mi dispiacerebbe un po' di aiuto".
"Zitto e lavora, sottoposto". 

Toscana. Un paio di giorni dopo.
"Davvero una ottima idea scegliere questo posto come luogo in cui fare il viaggio di nozze, Carol" dice Dane Whitman.
"Te l' avevo detto che non te ne saresti pentito".
In quel momento il suo cellulare squilla e lei risponde. È il suo agente, entusiasta. "Carol! Andata e Ritorno per l' Inferno è primo nella classifica dei libri più venduti del New York Times. Ce l' hai fatta, hai dimostrato quanto vali!".
"Senza offesa, ma l' avevo dimostrato già molto tempo fa". Carol chiude la comunicazione e torna a rivolgersi a Dane. "Voglio un bambino, mi sento pronta. E tu?".
"Anch' io sono pronto. Da tempo. Sai, Carol, stavo pensando anche ai Difensori: praticamente non ci siamo più riuniti da quando abbiamo affrontato Xemnu. Chissà, forse senza accorgercene ci siamo lasciati questa vicenda alle spalle".
La donna abbraccia il suo amato. "Non pensiamo a questo ora. Non ci sono supergruppi o supercriminali da affrontare". Si librano in volo, incuranti degli sguardi di eventuali passanti che comunque non ci sono. "Ci siamo solo noi: ed è questo che conta".
E nel bacio che si scambiano c'è più che amore: c'è unione. C'è la promessa di un nuovo domani, che li vedrà senza ombra di dubbio protagonisti.
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